
10 - DAIN DI PIETRAMURATA  

VIA SIEBENSCHLAFER 

 

T. Zuech, M. Gamper, 1983 

300 metri, 9 tiri (+ 110 metri facili nel bosco terminale); VI +/R3 

Esposizione Est 

 

Itinerario per lunghi anni dimenticato, è stato di recente riscoperto e comincia ad essere percorso con 

una certa regolarità. Linea molto logica ed arrampicata bellissima e varia ne fanno una perla da non 

mancare. 

A parte le soste (tutte presenti e sicure) i chiodi lungo i tiri sono pochissimi ma è facile proteggersi 

ottimamente con i friends.  

 

Attacco 

Da Arco verso Nord (direzione Pietramurata/Sarche), superate le Placce Zebrate si prende a sinistra 

una strada con indicazioni Crossodromo e Hotel Ciclamino, presso il quale si parcheggia. 

Seguire poi la strada che costeggia il Crossodromo (direzione Sud) fino alla fine delle recinzioni. 

Individuata una marcata traccia sulla destra la si segue fino alla base dell’evidente parete. Fin qui 

l’avvicinamento è uguale a quello della Via Cesare Levis. Ad un ometto prendere una traccia sulla 

destra e salire per una rampa alberata verso destra (roccette e qualche passo di arrampicata, tracce). 

L’attacco, presso un facile diedrino grigio, è in comune con la via Par Condicio (scritta “PAR” 

sbiadita). 

Prestare attenzione ad imboccare la rampa giusta, osservando preventivamente la parete da lontano e 

prendendo come riferimento i due evidenti tetti orizzontali presso i quali passa il secondo tiro della 

via (30 minuti). 

 

Discesa 

 

La stessa della Via Cesare Levis (vedi) 

 

Relazione 

L 1 - Salire il diedrino e poi obliquare a destra su cengetta (Par Condicio devia a sinistra) sostando su 

albero alla base di un bel diedro giallo/grigio verticale. III 

L 2 – Salire il diedro e sostare su terrazza con alberi alla sua sommità. IV+ 

L 3 – Salire la grigia placca verticale soprastante (i primi metri sono i più difficili), traversare 

lungamente a sinistra, poi in verticale per pochi metri e infine a destra su cengetta dove si sosta. 

Arrampicata delicata e di movimento su ottima roccia grigia e rugosa, 3 - 4 chiodi non superlativi, 

possibilità di aggiungere qualche friend. VI poi V+ 

L 4 – Salire a destra una fessura verticale, dapprima ben proteggibile,  poi più larga e un pò expo ma 

di ottima roccia, uscendo alla fine verso sinistra ad una sosta su albero con cordone. V+ e VI 

L 5 – Verso destra e poi verticalmente si supera una zona terrazzata, andando a sostare su un grosso 

albero alla base di un camino giallo dall’aspetto poco rassicurante. IV e III 

L 6 – Salire il camino (che in realtà è solido) fino ad un terrazzino di sosta (cordone incastrato). V e 

IV 

L 7 – Traversare a sinistra e salire il bellissimo diedro giallo soprastante (ben proteggibile a friends) 

fin sotto un tettino (chiodo). Traversare a sinistra e sostare su una stretta cornice. V+ 

L 8 – Salire la larga fessura soprastante (un tratto improteggibile ma non troppo difficile) uscendo a 

destra in obliquo fin sotto un diedrino. Salirlo fino al tetto che lo sbarra e uscirne a sinistra (sosta su 

albero). V+ la fessura iniziale, VI il diedrino e VI+ l’uscita. 

L 8 – Per facile diedrino grigio al bosco finale. IV  



Ancora due facili lunghezze facoltative per salti e alberi (qualche cordone indica il percorso, tracce) 

conducono alla spianata sommitale dove si incontra la traccia di discesa.  

 

 

 
 

In rosso VIA CESARE LEVIS 

In azzurro VIA KEROUAC 

In verde SIEBENSCHLAFER 

 


